
AARCIDIOCESIRCIDIOCESI  DIDI  UUDINEDINE  

FFORANIAORANIA  DELDEL  FFRIULIRIULI  CCENTRALEENTRALE  
  

CCOLLABORAZIONEOLLABORAZIONE  PPASTORALEASTORALE  DIDI  PPALMANOVAALMANOVA  
  

Parrocchie di Bagnaria Arsa, Clauiano-Merlana,  
Jalmicco, Palmanova-Sottoselva  

Sevegliano-Privano e Trivignano Udinese-Melarolo   

Gli si accostarono i discepoli e gli dissero:  
«Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla  
perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare».  

Ma Gesù rispose: «Non occorre che vadano;  
date loro voi stessi da mangiare».  

Gli risposero:  

«Non abbiamo che cinque pani e due pesci!».  
Dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba,  

prese i cinque pani e i due pesci,  
alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione,  

spezzò i pani e li diede ai discepoli,  
e i discepoli alla folla. 

foglio settimanale n. 453/CP 

18a domenica t.o. 18a domenica t.o. (Matteo 14,13-21) 

CCONDIVIDEREONDIVIDERE  EE  BENEDIREBENEDIRE  
  

“Vide una gran folla e ne eb-

be compassione”… “Congeda la 

folla perché vada a comprarsi da 

mangiare”...  “Non occorre che 

vadano; voi stessi date loro da 

mangiare”... “Qui non abbiamo 

altro che cinque pani e due pesci!”.  

Gesù non mercanteggia, e non ragiona con la logica 

del “comprare”, bensì con la logica del “condividere”. 

Poco o tanto che esso sia, “condividere” ciò che si ha 

può fare molto, può fare la differenza.  

Quindi, come spesso accade, quando si ragiona con 

la logica del denaro, si soddisferebbe solo chi ha il de-

naro che lo usa avidamente per negoziare. 

La carità, invece, non ragiona con la logica del 

“negoziare”, bensì del “condividere”, poco o tanto che 

esso sia: quando un bene è condiviso, la carità fa mira-

coli e li fa in maniera abbondante, in proporzioni spa-

ventose e inimmaginabili. 

E non è una carità fatta “in qualche modo”: è una 

carità fatta bene, in abbondanza (ne avanza anche per 

un’altra situazione di necessità) e soprattutto fatta con 

dignità, con la gente invitata a mangiare “seduta 

sull’erba” che per l’ebreo viaggiatore e pellegrino 

(abituato a mangiare in piedi) era una cosa inconsueta, 

riservata solo ai signori, che non mangiavano se non 

sdraiati, ben comodi.  

Una carità ben fatta ha bisogno di questo: di un pane 

“dato”, e non “gettato” in qualche modo; di un pane 

“consegnato” perché condiviso, e non “preso” perché 

comprato. 

Fare la carità, per chi segue Cristo, significa, in defi-

nitiva, avere compassione, condividere, spezzare per 

moltiplicare, donare dignità insieme con il pane; e, so-

prattutto, “recitare la benedizione”, benedire il pane, 

dire bene di quel poco che c’è. 

Perché quando il poco che c’è si è capace di benedir-

lo, si sta pur certi che non si avrà mai necessità di nulla. 

Per se stessi e per il mondo intero. 

2 agosto 2026 

Diciottesima domenica Diciottesima domenica   

del tempo ordinariodel tempo ordinario  

SSPUNTIPUNTI  DIDI  RIFLESSIONERIFLESSIONE  SULLASULLA  MMESSAESSA  
TRATTITRATTI  DALLEDALLE  CATECHESICATECHESI  DIDI  PPAPAAPA  FFRANCESCORANCESCO  

 

8. Liturgia della Parola:  
dialogo tra Dio e il suo popolo 

«Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola  
che esce dalla bocca di Dio» (Matteo 4,4) 

 

La Messa è la preghiera per eccellenza: essa 

è l’incontro d’amore con Dio mediante la sua 

Parola e il Corpo e Sangue di Gesù. 
Quando nella Chiesa si legge la sacra Scrit-

tura, è Dio stesso parla al suo popolo e Cri-

sto, presente nella parola, annuncia il Vange-

lo. È dunque un’esperienza che avviene “in 

diretta”. 

Nel momento i cui si leggono la prima Lettu-
ra, la seconda Lettura, il Salmo responsoriale 

e il Vangelo dobbiamo ascoltare e aprire il 

cuore. Poiché è Dio stesso che ci sta parlan-

do. 

Le pagine della Bibbia cessano di essere uno 

scritto per diventare parola viva, pronunciata 
da Dio. È Dio che, tramite la persona che leg-

ge, ci parla e interpella noi che ascoltiamo. 

La parola del Signore è un aiuto indispensa-

bile per non smarrirci: essa ci nutre e ci illu-

mina il cammino. 
L’ascolto della Parola deve però essere ac-

compagnato anche dalla pratica come ricorda 

l’apostolo Giacomo: “Siate di quelli che met-

tono in pratica la Parola e non ascoltatori 

soltanto, illudendo voi stessi”. 

Il percorso che deve dunque fare la Parola di 
Dio si può riassumere così: dalle orecchie al 

cuore e alle mani. 
 

7.continua                           



AVVISI DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DA DOMENICA 2 A DOMENICA 9 AGOSTOAVVISI DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DA DOMENICA 2 A DOMENICA 9 AGOSTO   

INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 2 agosto - 18a Domenica del Tempo Ordinario 

Palmanova 8,30 Maria Canciani / defunti fam. Fabris-Giulioni / 
Luigi Fabris, Maria Barbina, Andrea e Nadia 

Sottoselva 9,30 Maria Teresa / Francesco Pertoldi 

Merlana 9,45  

Sevegliano  10,00  

Jalmicco 10,30 Armida e Luciano Virgolini 

Trivignano 11,00 Redento, Luigia e Valdina Passone / Luigi e Argia / 
Antonio, Maria, Aleide e Giuseppe Bonutti / 
Aldo Antonutti 

Bagnaria 18,30  

Palmanova 19,00 Ada, Andrea e Manuela Scarpa / 
Walter, Maria, Sebastiano e defunti fam. Lorenzetti 

Lunedì 3 agosto 

Palmanova 9,00  

Martedì 4 agosto  

S.Francesco 18,30  

Sevegliano 18,30  

Mercoledì 5 agosto 

S.Francesco 18,30  

Giovedì 6 agosto - Festa della Trasfigurazione del Signore  

S.Francesco 18,30 Bruno e Maria Elena Iustulin / 
Irma, Gino e Vittorino Marnicco / 
Ines, Giuseppe e Renzo Tissino 

Venerdì 7 agosto  

S.Francesco 18,30 Gianna e figli 

Sabato 8 agosto 

Palmanova 19,00 Valerio e Iolanda 

Domenica 9 agosto - 19a Domenica del Tempo Ordinario 

Palmanova 8,30  

Privano 9,30  

Sottoselva 9,30 per la comunità 

Melarolo 9,45  

Jalmicco 10,30  

Bagnaria 11,00  

Clauiano 11,00 Amelio e Maria Marino e familiari defunti / 
don Giovanni, Anna e Bruna Stocco e familiari defunti 

Palmanova 19,00  

Domenica 2 agosto 

1818AA  DDOMENICAOMENICA  DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
Isaia 55,1-3 / Romani 8,35.37-39 / Matteo 14,13-21  

 

TTRIVIGNANORIVIGNANO  (11,00) Santa Messa con le preghiere 

del Perdono di Assisi o della Porziun-

cola, che risale al 1216; i fedeli posso-

no ottenere l’indulgenza plenaria per 

sé o per i defunti. 

BBAGNARIAAGNARIA  (18,30) Santa Messa solenne per il 

“Perdòn della Madonna delle Grazie; al termine 

processione con l’immagine della Madonna lungo 

le vie del paese. 

ATTENZIONE! Per la Messa delle ore 19 in Duomo si può acce-

dere e uscire solamente dagli accessi laterali, essendo piazza 

Grande chiusa per un concerto.  
 

Venerdì 7 agosto 
PPALMANOVAALMANOVA  (11,00) Santa Messa presso la residenza 

Ianus di viale San Marco. 
 

Sabato 8 agosto 
PPALMANOVAALMANOVA  (10,00) Santa Messa presso la 

Casa di Riposo “A. Desio”. 

SSOTTOSELVAOTTOSELVA  (11,30) celebrazione del Battesimo di 

Emma Valenzuola. 

Domenica 9 agosto 

1919AA  DDOMENICAOMENICA  DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
1 Re 19,19a.11-13a / Romani 9,1-5 / Matteo 14,22-33  

 

SSOTTOSELVAOTTOSELVA  (9,30) Santa Messa solenne per la 

festa di San Lorenzo, compatrono della comunità, 

insieme a San Sebastiano.  

OORIGINERIGINE  DELDEL  PPERDONOERDONO  DIDI  AASSISISSISI  
  

San Francesco, in una imprecisata notte del luglio 1216, mentre se ne 
stava in ginocchio innanzi al piccolo altare della Porziuncola, immerso 
in preghiera, vide all’improvviso uno sfolgorante chiarore rischiarare le 
pareti dell’umile chiesa. Seduti in trono, circondati da uno stuolo di 
angeli, apparvero, in una luce sfavillante, Gesù e Maria. Il Redentore 
chiese Francesco quale grazia desiderasse per il bene degli uomini. 
Egli umilmente rispose: “Poiché è un misero peccatore che ti parla, o 
Dio misericordioso, egli ti domanda pietà per i suoi fratelli peccatori; e 
tutti coloro i quali, pentiti, varcheranno le soglie di questo luogo, ab-
biano da te o Signore, che vedi i loro tormenti, il perdono delle colpe 
commesse”. 
“Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande - gli disse il Signore 
-, ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quin-
di la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio vicario in terra, 
da parte mia, questa indulgenza”.  
Il 2 agosto 1216, dinanzi una grande folla, San Francesco, alla pre-
senza dei vescovi dell’Umbria con l’animo colmo di gioia, promulgò il 
Grande Perdono, per ogni anno, in quella data, per chi, pellegrino e 
pentito, avesse varcato le soglie del tempietto francescano.   

ESTATE RAGAZZI A BAGNARIA ARSA 2026 
nelle strutture parrocchiali sul retro della chiesa (via Vaat 1) 

dal 17 al 28 agosto - dalla 1a elementare alla 3a media 
tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì dalle14,30 alle 18,00 

Quote: € 70 due settimane, € 50 una settimana - gite € 30-40 l’una 
dal secondo figlio € 50 / € 30  

Iscrizioni solo on line:  
https://estate-ragazzi-bagnaria-2026.onrender.com  
Finalizzare l’iscrizione in via Vaat 1:  
10 agosto (dalle 17 alle 19) e 13 agosto (dalle 10 alle 12) - per info: 
Chiara 392 543 7511, Valencia 331 422 2550 e Andrea 342 779 9214    

PPELELLEGRINLEGRINAGGIOAGGIO  AA  MMEDJUGORIEEDJUGORIE  20262026  
DELLE COMUNITÀ DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

CON LA GUIDA SPIRITUALE DI DON PAOLO 
dall’8 al 12 settembre 2026 (5 giorni / 4 notti) 
€ 360,00 (tutto compreso dal pranzo del primo gior-
no a quello dell’ultimo giorno) - supplemento camera 
singola € 50,00  

(iscrizioni entro 20 agosto 2026) ULTIMI POSTI!ULTIMI POSTI!  
Info programma e iscrizioni:  

canonica Palmanova, piazza Grande 17, negli orari d’ufficio  
dal lunedì al sabato (escluso mercoledì) 9,30-11,30 

Vivono nel nostro ricordo  

VALERIO IACUZZO (Privano) 

ELEONORA DEL ZOTTO DAI PRE (Palmanova) 

Li salutiamo con un’accorata  

preghiera di suffragio  

A Melarolo, in chiesa durante il mese di agosto, è posta una 
cassetta per raccogliere le offerte dell’Animatico a favore 
delle opere della comunità. Si ringraziano, sin d’ora, tutti gli 
offerenti che hanno a cuore le attività e i beni della Parrocchia.   


